
La Campana

PRESSO IL PIAZZALE DIETRO LA CHIESA SANTA BERTILLA, IN VIA GIOBERTI A SPINEA (VE)
TENDONE ANCORA PIÙ GRANDE CON 600 POSTI! TUTTA LA MANIFESTAZIONE AL COPERTO!

GLI SPETTACOLI SI SVOLGERANNO ANCHE IN CASO DI PIOGGIA!

VENERDI 6 SETTEMBRE
SERATA BIRRA E PORCHETTA!
dalle 19.00 Panini con Porchetta, con Salsiccia,
Hot dog, Patatine Fritte… e tanta Birra!

ore 21.00 XBOX - Cover rock band - Serata rock
giovane dal vivo, per tutti i gusti (anche in caso di pioggia)

per cantare, ballare e divertirsi a ritmo di rock

SABATO 7 SETTEMBRE
2° MEMORIAL EDOARDO e CARLO
Spinea-Asseggiano vs. S. Bertilla
ore 17.30 nel campo dietro la Chiesa
2° MEMORIAL MARCO SQUIZZATO
TORNEO DI CALCIO - CATEGORIA PULCINI
NELLO STADIO “S. ALLENDE” DI SPINEA

ore 21.00 MILORDS MUSIC Orchestra
Grande serata di Ballo liscio,
intrattenimento e musica dal vivo

DOMENICA 8 SETTEMBRE
ore 12.30: PRANZO PARROCCHIALE
Tutti assieme, per le famiglie della nostra parrocchia.
Iscrizioni in canonica (posti limitati)

ore 21.00 IMPRONTA SALSERA
Balli di gruppo, merengue, bachata,
salsa, reggaeton e... Esibizione di Ballo!

LUNEDI 9 SETTEMBRE
ore 21.00 EX VOTO - Tribute band Rino Gaetano
Spettacolo basato sui brani più conosciuti
dell’indimenticato cantautore calabrese

MARTEDI 10 SETTEMBRE
ore 21.00 LUCA VAGNINI band
Musica italiana - Grande serata per ripercorrere
la storia della musica italiana degli anni ‘60-’70 e ‘80

MERCOLEDI 11 SETTEMBRE
ore 21.00 DISCO FISSO
L’incredibile energia della miglior disco dance
anni ‘70!

GRANDE SERATA FINALE!
Ultima serata per gustare le specialità della nostra
fantastica cucina!!!

DA SABATO 7 SETTEMBRE
LO STAND GASTRONOMICO

APRE TUTTE LE SERE ALLE ORE 19.00
LUNEDI, MARTEDI E MERCOLEDI

ORE 19.30

LE NOSTRE SPECIALITA’?
GNOCCHI FATTI IN CASA,

GRIGLIATE. E MOLTO ALTRO!

DAL 6 AL 11  SETTEMBRE 201322 ANNO!

www.santabertillaspinea.it

°

Agenzia di Spinea
Piazza Marconi, 1 - Spinea (VE) - Tel. 041.5073090 - Fax 041.5073080
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Carraro Silvio

Via Roma, 212-214
Spinea - Ve

Tel. 041.5411166

FRUTTA e VERDURA

MANENTE
MASSIMO

Via Capitanio
Tel. 041.5411072

TOSO
LORIS

progettazione e
realizzazione giardini

SPINEA/Ve
Via Rossignago, 82

Tel. 041.994845

VIVAI
PIANTE

ornamentali
e da frutto

Si riceve
per appuntamento

martedì - giovedì
venerdì

9.00•12.30
15.00•19.30

mercoledì
9.00•17.00

orario continuato

sabato
8.00•17.00

orario continuato

Via E. Fermi, 8/a - Spinea (VE)
Tel. 041 5088102Impresa costruzioni 

civili e stradali

SS..VV..EEddiillee s.n.c.

LA SARDA VENETA EDILE 
di Simion Leandro & C.

SPINEA (Ve) - via Ugo Foscolo 30/A
Tel. 041/998509

fratellifratelli PATRONPATRON
CARPENTERIA

E LAVORAZIONE METALLI

30038 Spinea (Venezia)
Via della Costituzione, 123

Tel. 041.990546

OFF IC INA

Assieme a noi affronterà quello che possiamo chiamare il
“futuro” delle comunità cristiane di Spinea e che si identi-
fica nella sfida, resa ormai ufficiale, della Collaborazione
Pastorale.
Dopo la Sagra Patronale, come Comunità Cristiana, ci tro-
veremo a gestire, vivere e offrire a tutti un nuovo evento a
conclusione dell’Anno della Fede: la collocazione della
riproduzione in scala uno a quattro della Cappella degli
Scrovegni nella Chiesetta di San Leonardo assieme all’of-
ferta di iniziative di approfondimento catechetico e cul-
turale su come sia possibile oggi trasmettere la fede. Ma
anche per questo evento vi affido all’articolo dedicato che
trovate sempre su questa edizione straordinaria della
Campana.
Trasmettere la fede nel Signore Gesù Cristo continuerà
ad essere il nostro massimo impegno di Comunità Parroc-
chiale. Un tempo questa “trasmissione” era affidata alle
nostre famiglie e poi compendiata dalla catechesi, dalla
predicazione, dalla liturgia,  dall’accompagnamento delle
associazioni. Attualmente non è più così. La diocesi, infatti,
ci chiede di prenderci cura in modo particolare dei gen-
itori che chiedono il battesimo dei loro figli per accompa-
gnarli a diventare i primi testimoni e catechisti dei loro figli
attraverso una vita bella secondo il Vangelo. L’impresa
non è assolutamente facile e c’è bisogno di darci una
mano tutti insieme. Dovremo chiedere con insistenza nella
preghiera l’aiuto dello Spirito Santo, armarci di pazienza e
di tanta fantasia.

Don Marcello

La Sagra Patronale di Santa Bertilla anche quest’anno arriva
come occasione propizia per crescere in comunione e  co-
munità.
La sua collocazione tra la conclusione delle attività estive e
l’inizio di un nuovo anno pastorale la trasforma in  un punto di
riferimento per il calendario delle nostre attività pastorali.
Veniamo da un’estate densa di attività: il Grest di tre settimane
a cavallo tra giugno e luglio con il supporto di NOI Associazione
che sta progressivamente consolidando il suo prezioso servizio,
sei Campi Scuola dalla terza elementare alla terza media a
Pian di Coltura supportati tecnicamente ed educativamente
da capi campo, educatori e Comitato di Gestione, un Campo
Famiglie, i campi GGMI di Azione Cattolica: un Campo fisso
a Soave (VR) per la Prima Superiore, mobile sulla via Francigena
da Bolsena fino a Roma per la Seconda Superiore, di servizio
con la Comunità di S. Egidio a Roma per la Terza Superiore, il
Campo per la Quinta superiore, le Vacanze di Branco L/C a
Mel (BL) e il Campo Scout E/G; il Campo del Gruppo il Passo. 
Nel contesto di queste attività si sono inseriti anche cinque gio-
vani brasiliani, tre ragazze Anna Paula, Iris, Sarah e due ragazzi
Rodrigo e José, appartenenti alla nostra “parrocchia sorella”
che si trova in Brasile nella città di Belo Horizonte: la Santissima
Trindade. Con la parrocchia della Santissima Trindade abbiamo
iniziato già l’anno scorso quello che si sta configurando come
un “interscambio  pastorale”. Giovani della nostra parrocchia
sono stati ospiti a Belo Horizonte vivendo le attività pastorali della
Santissima Trindade mentre questi cinque giovani brasiliani
hanno partecipato alle nostre attività estive per poi tornare in
tempo per la GMG a Rio.
Delle attività pastorali estive e dell’ interscambio pastorale tro-
verete ampia descrizione negli articoli di questa edizione spe-
ciale della Campana.
L’estate ha visto e vedrà anche tanti altri movimenti di
servizio a favore della nostra Comunità Parrocchiale. Mi
riferisco al servizio dei sacerdoti e delle cooperatici pas-
torali.
Padre Clair dopo aver partecipato come assistente al Campo
Scuola di Quinta Elementare è tornato in Brasile per le vacanze
e per partecipare anche lui alla GMG di Rio. Troverete un suo
articolo proprio su questo evento. Il sottoscritto si è trasferito di
dimora a Pian di Coltura per almeno due mesi. Dobbiamo per-
tanto ringraziare Padre Ademir, attualmente studente a Roma,
per la sua immensa disponibilità a coprirmi per tutte le ordi-
narie incombenze pastorali  in parrocchia nel mese di agosto
e Padre Marcos Denk che ci ha raggiunto agli inizi di settem-
bre, quando anche Padre Clair sarà ritornato. Ora siamo in at-
tesa di don Simone Stocco come vicario parrocchiale. Arriverà
tra noi domenica 22 settembre.
Don  Simone è stato battezzato a SS. Vito e Modesto dove
abitava la sua famiglia prima di trasferirsi a Fiorentina di San
Donà di Piave. Si può quasi parlare di un ritorno a casa. Egli ar-
riva  a servizio della nostra Comunità dopo essere stato vice
parroco a Piombino Dese.

Salone
donna -  uomo

Salone
donna -  uomo

Viale Viareggio, 43/A
30038 SPINEA (VE)

Tel. e Fax 041.99.14.36

saie
di Squizzato Francesco

Via Miranese, 98/A - 30035 Mirano (VE) - tel./fax 041 5728303
cell. 337 506937 - francescosquizzato@libero.it

Domotica • Automazioni • Videosorveglianza
Impianti di sicurezza ELKRON TV Sat
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LA COLLABORAZIONE PASTORALE DI SPINEA E LA
TRASMISSIONE  DELLA FEDE: DUE SFIDE PER LA NOSTRA
COMUNITÀ PARROCCHIALE.
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E' trascorso un anno da quando
abbiamo messo dei cartelloni in
Sagra e distribuito volantini rac-
contando a tutta la comunita'
che avevamo un sogno.
Un Sogno concreto per ricostruire
l'Oratorio come idea, non come
luogo.
Non ci saremmo sicuramente
aspettati una risposta cosi' forte
da parte della comunita'.
Si sono attivati vecchi e nuovi vo-
lontari ma soprattutto si sono atti-
vate le famiglie.
Sono  anche tornati  gli anziani
che passano serenamente alcuni
pomeriggi in compagnia.
Non vogliamo qui fare bilanci o la
lista di cosa abbiamo fatto ma
vedere che  il Bar e' aperto rego-
larmente durante le attivita' del
catechismo, il Grest apprezzato  e
partecipato assieme a concerti,
feste di compleanno o anche
semplicemente il mangiarsi unla
pizza assieme ......stanno diven-
tando una fantastica normalita',
consola moltissimo.
Il prezzo da pagare e' molto alto:
l'impegno del consiglio direttivo e'
costante e molto complesso. I vo-
lontari si possono stancare se non
si vedono risultati. le famiglie tol-
gono tempo al loro essere fami-
glia , il Bar Aperto la domenica
dopo la messa non e' visibile, per-
tanto non tutti lo sanno e pas-
sano a salutare, gli orari di
copertura e il presidio dei cam-
petti sono estremamente com-
plessi......
Ma nooooo ......

E' tutto tempo vissuto nello spirito
di incontro nella fede.
La cosa che ci stupisce maggior-
mente e' quanto stia crescendo il
senso di comunita' nelle persone.
Pertanto il nostro primo obiettivo
e' raggiunto.
Cosa faremo domani?
I campetti assumono un ruolo
fondamentale come occasione
di aggregazione dei ragazzi per
le attivita' dei gruppi e gli incontri
informali. Abbiamo bisogno di
aiuto per  riconquistarli  alla loro
funzione educativa e non lasciarli
al dominio di chi non rispetta le
regole. 
Insisteremo sul concetto di tesse-
ramento: la tessera del NOI, oltre
a darci il senso di appartenenza
all'oratorio, ci consente di tenere
aperto il Bar come luogo di servi-
zio e ci tutela come menbri di
una associazione.
Accoglieremo nuove famiglie e
nuovi volontari che ci consen-
tano di avere piu' copertura degli
orari: abbiamo visto che proporre
ad una famiglia o ad un gruppo
di amici di fare una mezza gior-
nata di servizio una volta ogni
mese e mezzo non e' cosi' pe-
sante.
Pertanto facciamo un invito a
tutti di provare a venire a fare ser-
vizio in oratorio per quello che si
puo' ..... ne guadagneremo tutti!
Grazie.

NOI - CENTRO DON LINO
Oratorio Don Milani

NOI... UN ORATORIO VIVACE!
Per rispondere a questa do-
manda si deve spiegare innan-
zitutto lo spirito che anima un
gruppo di ragazzi (con qualche
anno in più) ad incontrarsi fin da
febbraio per organizzare con
tanta passione 6 giorni di festa
per tutti.

Siamo cresciuti con un forte
senso di appartenenza alla Par-
rocchia, partecipando alle
varie occasioni di crescita,
prima con il catechismo e i
gruppi, poi i campi scuola, da
animati e da animatori. 

Riprendendo allora la volontà di
Don Marco abbiamo deciso di
dedicarci alla Sagra come mo-
mento di incontro e di ritrovo
dopo le ferie estive, per condivi-
dere momenti, per unire e raffor-
zare la nostra comunità.

Lo spirito di collaborazione che
si instaura durante quei giorni di
lavoro è qualcosa di magico: si
creano amicizie tra persone di
diverse generazioni, si fondono
esperienze, capacità, idee.
Ogni “ingrediente” in quei sei
giorni si mescola e si fonde in un
unico risultato: la Sagra a Santa
Bertilla. 

Per questo il nostro motto è di-
ventato quello di tramandare
tutte le esperienze fatte e rice-
vute, per creare sempre più
continuità. 

Il nostro impegno e la nostra fa-
tica raggiungono il loro scopo
quando il capannone diventa
per qualche giorno la grande
sala da pranzo di una numerosa
famiglia, dove ci si ritrova per
scambiarsi un saluto e una
stretta di mano. E per noi, la gra-
tificazione più grande è data
proprio nel vedere il salone
pieno di persone che gustano, e
apprezzano, i nostri piatti in sere-
nità e amicizia.

È per tutto ciò che siamo con-
vinti, che questi siano i momenti
dove è possibile riscoprire le pro-
prie origini.

Non mi resta che invitarvi a ve-
nirci a trovare, e se hai voglia di
provare questa atmosfera me-
ravigliosa vieni a darci una
mano, troverai un gruppo di per-
sone che hanno bisogno anche
del tuo aiuto.

Con amicizia Giovanni Frasson

PERCHÈ SAGRA?

BOZZA CAV. RAINIERI & C. S.N.C.

COMMERCIO LEGNAMI
COPERTURE IN LEGNO BILAMA E LAMELLARE

CASETTE PER GIARDINO - COVER AUTO
LEGNA DA ARDERE

Via della Costituzione, 115/1 - Spinea (VE)
Tel. 041.990188 - 041.992037 - Fax 041 995431

e-mail: info@bozzacavrainieri.it
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PULISECCO
PUNTO 1

di Anna Maria Venier

Viale Viareggio, 9/A-B
Spinea (VE)

Cell. 346 5237853

CORSI A.D.R. - PATENTI A-B-C-D-E-C.A.P.
PRATICHE AUTOMOBILISTICHE

PASSAGGI DI PROPRIETÀ - CAMBI DI RESIDENZA
REVISIONI - IMMATRICOLAZIONI - COLLAUDI

PASSAPORTI - LICENZA PESCA

30038 SPINEA (VE) - Piazza Cortina, 11/13
Viale Sanremo, 34

Tel. 041.991937 - Fax 041.5412712

La Ditta
COSMOPAN

Laboratorio:
Via delle Macchine 13

Spinea - Tel. 041 5411880

Negozio - Piazza Dante, 3
Spinea - Tel. 041 5085084

Negozio - Via Roma, 248
Spinea - Tel. 041 998082

Vi offro qualche esempio. 
Quando si vuole far capire ad un bambino o ad un ra-
gazzo che il termine battesimo significa essere immersi
nell’acqua e riemergere cosa si può trovare di meglio,
a livello esperienziale, che portarli a Lagole a fare i tuffi
nelle pozze create dall’acqua che scende dal monte
Antelao e riemerge dalle rocce a 15 gradi.
Quando ti immergi ti sembra di “morire” e quando rie-
mergi esperimenti il senso della “risurrezione”, simbolo-
gia battesimale tout court. Il bello è che tutti, ispirati dal
famoso detto latino repetita iuvant,  hanno voluto ripe-
tutamente giovarsi in ordine al concetto di battesimo. 
Oppure come far capire a dei ragazzi che il sacra-
mento della confessione riattiva la grazia del batte-
simo? Devi prenderti del tempo, senza fretta, e condurli
attraverso tre “confessioni”: la confessione di lode, la
confessione di vita e  la confessione di fede.
La progressione di questi tre passaggi portati a com-
piersi nella liturgia eucaristica è decisamente vincente.
La confessione di lode può essere trasformata in un
canto o bans iniziale della Santa Messa, la confessione
di vita nel sacramento della riconciliazione da conclu-
dere con un vero abbraccio tra tutti i componenti del
campo dopo il canto iniziale (durata minima degli ab-
bracci 15 minuti e non è tempo perso) e la confessione
di fede con il rinnovo delle promesse battesimali. La li-
turgia eucaristica evidenzierà alla fine come la grazia
dell’amore ricevuta nel battesimo è stata veramente
riabilitata. Se il tutto ti occupa circa tre orette e alla fine
i ragazzi non se ne  sono  nemmeno accorti, vi giuro
che non ha prezzo…
In alcuni campi ci siamo trovati senza chitarristi che po-
tessero accompagnare  i canti durante la messa. Nes-
suno si è disperato. Abbiamo semplicemente sostituito
i canti con dei bans a  tema evangelico. Risultato: cin-
quanta e più ragazzi, assieme ai loro animatori, all’uni-
sono, cantavano e danzavano le loro preghiere al
Signore. Niente di nuovo, lo aveva già fatto re Davide
accompagnando l’ingresso dell’Arca dell’Alleanza in
Gerusalemme.
Vi confesso che non mi dispiacerebbe riproporre il for-
mat anche all’interno delle nostre liturgie domenicali.
La proposta educativa del Campo Scuola attiva tutta
una serie di opportunità e di ritorni positivi molto interes-
santi:
i gestori si mettono in servizio,
gli educatori e gli animatori  sono costretti ad appro-
fondire i messaggi che vogliono trasmettere,
i ragazzi e le ragazze oltre a vivere una intensa espe-
rienza comunitaria maturano il senso di appartenenza
alla comunità cristiana,
tutti insieme ci sentiamo più solidali gli uni con gli altri.
Alla fine, quando si torna a casa,   si annusa che qual-
cosa è cambiato e “non si è più quelli di prima”.

Don Marcello

Mi sono preso l’onere di relazionare, anche se breve-
mente, dei Campi Scuola solo perché, di sei che si
sono realizzati, cinque li ho vissuti in prima persona a
supporto di educatori ed animatori. Qualcuno mi chie-
deva, scherzando, se fossi stato nominato parroco a
Pian di Coltura.
La prima osservazione che spontaneamente me ne
esce è che i Campi Scuola sono un formidabile occa-
sione offerta ad un parroco per conoscere “sul campo”
ragazzi, educatori, animatori, gestori, famiglie.  Sì,
anche le famiglie che hanno accompagnato i loro figli
al campo la domenica mattina e sono tornati a Spinea
non dopo aver  vissuto l’incipit delle attività assieme a
loro.  E poi li hanno giornalmente seguiti sul sito della
parrocchia attraverso i dispacci che venivano inviati
alla conclusione di ogni giornata. Ho “conosciuto”, nel
vero senso della parola,  più persone qui in due mesi
che in due anni. 
La Commissione degli Educatori che si è presa l’onere
della preparazione dei sussidi e degli animatori ha la-
vorato con competenza e soprattutto con passione. La
preparazione dei Campi Scuola è iniziata in febbraio e
si concluderà in settembre con le verifiche.
Subito ci si è orientati nella scelta di una storia che po-
tesse fornire uno scenario dove poi i ragazzi potessero
inserirsi come attori di un’avventura: “Lo Hobbit. Un viag-
gio inaspettato.” di JRR Tolkien, autore anche del “Si-
gnore degli anelli.” 
La proposta di catechesi, da rivivere a livello esperien-
ziale, si basava sul Battesimo.
La storia ben si prestava ad interfacciarsi con la propo-
sta di catechesi grazie all’ispirazione cristiana che ben
traspare dalle opere di JRR Tolkien. 
La scelta si è rivelata vincente.
Per i nostri ragazzi e ragazze dalla terza elementare alla
terza media ne è uscita un’esperienza di vita comuni-
taria e di catechesi molto interessante e fruttuosa.
La condivisione di vita di una settimana e la proposta ca-
techetica gestita con attività supportate dalla fantasia e
dall’inventiva hanno portato a dei guadagni inaspettati.

CAMPI SCUOLA  2013 A PIAN DI COLTURA.
AMBIENTAZIONE: “LO HOBBIT. UN VIAGGIO INASPETTATO:”
CATECHESI: IL BATTESIMO.

OFFERTA IMPIANTO FILARE TEXECOM
COMPOSTO DA:

- Una centrale filare Texecom
Premier 816 Plus, 8-6 Zone

- Una tastiera Texecom Premier
LCDL con display grande

- Una sirena Texecom Odissey 5
con lampeggiante ABS 115 Db.

- Un radar doppia tecnologia,
portata fino a 15 mt.

PREZZO KIT
�€ 319,00  IVA*

* escluso montaggio, collaudo, passaggio cavi di alimentazione centrale,
costi di acquisto e ricarica sim card telefoniche.

Via Gioberti, 8/A - Spinea (VE) - Tel. 041 5410442 - e-mail: elettro_luce@libero.it
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È domenica, il 4 agosto. Vigilia della partenza
per il campo. Uno dopo l'altro i ragazzi del
gruppo ACG di Seconda Superiore si presen-
tano al cospetto del pullmino bianco trasci-
nando un piccolo bagaglio in cui sono stati
costretti a farci stare il necessario per una set-
timana. Sono felici, spensierati. Forse ancora
non del tutto consapevoli di ciò che avrebbe
dato inizio l'alba del giorno seguente. Gliel'-
hanno proposta come esperienza radical-
mente diversa da quella a Pian di Coltura,
con un nome pensato per far sorridere e allo
stesso tempo esprimere esattamente tale di-
stacco: Dislivelli di Cultura. "Ci sarà da cam-
minare, affronteremo salite e discese... e la
cultura non mancherà!" - ecco il perché,
ecco il significato. Messa di inizio campo, be-
nedizione solenne di fronte alla comunità.
Ora ci siamo davvero. "L'appuntamento è
per domani alla stazione di Venezia Mestre,
ore 8.30. Puntuali!", raccomandano gli ani-
matori.
Cammino, fatica, meraviglia, stupore. In que-
ste parole si può condensare l'esperienza di
campo scuola sperimentata dal gruppo
ACG di Seconda Superiore, quest'anno tut-
t'altro che convenzionale. I 17 ragazzi, ac-
compagnati da 5 animatori e 3
gestori-cuochi, hanno infatti vissuto per la
prima volta le emozioni forti di un pellegri-
naggio vero e proprio: a fare da scenografia
gli splendidi paesaggi che dalla città di Bol-
sena conducono fino a Roma capitale lungo
l'antica via Francigena.
L'itinerario della Francigena, di origine me-
dievale, si snoda attraverso campagne, bo-
schi e mulattiere, conducendo direttamente
a piazza San Pietro i numerosi pellegrini che
sfidano loro stessi percorrono dai 20 ai 25 km
al giorno. Il profondo contatto con le meravi-
glie naturali rende il cammino pieno di sor-
prese che sanno lasciare a bocca aperta:
prati verdeggianti, boschi tiepidi, cascatelle
rinfrescanti, terme naturali ristoratrici e tesori
archeologici romani ed etruschi sono solo al-
cuni flash di un percorso capace di far ria-
prire gli occhi verso ciò che conta davvero.
Otto giorni in totale, dal 5 al 12 agosto. Sei
giorni netti di cammino con una media su-
periore ai 20 km. Sveglia alle 5.00 del mattino

direttore d'orchestra, naturalmente ineccepi-
bile, è stato infine papa Francesco, che con le
sue parole ha accompagnato ogni giornata il-
luminandola di speranza e nuove stimolanti ri-
flessioni.
Ed è così che in sei giorni di cammino ed oltre
120 km percorsi, il gruppo è giunto a Roma di
fronte al papa. I piedi certo un po' dolenti, le
gambe affaticate, sulle spalle uno zaino sempre
e comunque troppo pesante, qualche ora di
sonno da recuperare, ma lo spirito rinfrancato, il
cuore colmo di felicità, gli occhi lucidi, il gruppo
più compatto. Come recitava lo striscione in-
nalzato con orgoglio all'Angelus dell'11 agosto
"Dopo 158 319 passi... ora, ad un passo da te".
Esperienza unica, impresa memorabile. Cam-
mino, fatica, meraviglia, stupore.

per non restare attanagliati dal calore del
sole allo zenit. Centinaia di migliaia di passi,
respiri, battiti, parole, sguardi, emozioni. Que-
sto il bilancio riassuntivo di un campo mobile
in cui l’effetto d’insieme non vale affatto
quanto la somma delle sue singole parti, ma
molto, molto di più. Un campo mobile già in-
delebile nelle menti e nei cuori di chi vi ha
partecipato.
L'esperienza ha toccato temi vicini ai ragazzi
sia dal punto di vista umano che di fede: at-
teggiamento fondante è stato innanzitutto
la condivisione, che ha accompagnato
ognuno durante l'intero cammino. Non è poi
certo mancata l'occasione di sperimentare
la fatica, passo dopo passo sempre più pres-
sante... fatica che ha aiutato ad appren-
dere cosa significhi l’essenzialità e quali siano
le cose davvero fondamentali ed irrinuncia-
bili. Il valore di una bottiglietta d'acqua, di un
letto comodo su cui riposare, di un piatto
caldo e appetitoso, di un amico che ti tende
la mano in un momento di difficoltà. Tra le di-
mensioni affrontate nel percorso, emergono
anche la spiritualità, il perdono, e la respon-
sabilità nei confronti del Creato, inteso come
unione perfetta tra natura ed esseri viventi.
Conclusione spontanea è stata una gioia im-
mensa, quella che stringe il cuore. Gioia che
si è scatenata in un boato liberatorio esploso
una volta varcato il colonnato di piazza San
Pietro. E ciò che più conta è che le temati-
che non sono state semplicemente inserite
in attività ad hoc, bensì vissute e sentite du-
rante un cammino accordato sulle stesse
note dei valori proposti, quasi vi fosse una sin-
tonia perfetta tra confronti costruttivi, am-
biente circostante e situazioni concrete. Il

DISLIVELLI DI CULTURA: IN CAMMINO
SULLA VIA FRANCIGENA

DI BARBIERO & FORTE e
Il Colorificio FARBE DI MAIANO (UDINE)

presentano
“TRASPIREX” la pittura murale traspirante - antimuffa

lavabile per interni-esterni
“VIVA” lo smalto all’acqua ecologico-inodore-atossico universale

COLORI • SERRATURE • CHIAVI • UTENSILERIA • TENDAGGI
PAVIMENTI • MOQUETTE • PARQUETTE • PVC CON SERVIZIO POSA

SPINEA (Ve) - Viale Viareggio, 5 
Tel. e Fax 041.990221 - E.Mail: nuovaferramentamiele@yahoo.it

NUOVA FERRAMENTA MIELE
SI INFORMA

LA GENTILE CLIENTELA

CHE SIAMO APERTI

ANCHE IL SABATO PO-

MERIGGIO

Autolavaggio
Arcobaleno

Lavaggio e pulizia
con operatore

Portale selfservice 24 ore
Multipista selfservice 24 ore

Aspirazione e finitura

Via della Costituzione, 70
(zona Crea)

30038 Spinea (Ve)
Fax 041.5413519
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L’ORGANIZZAZIONE.
Roberto Filippetti (www.filippetti.eu) è già
stato ospite nella nostra parrocchia a
maggio dello scorso anno per presen-
tarci le opere di Caravaggio attraverso
la lente della fede ed è poi ritornato a
febbraio di quest ‘anno a presentarci i
dipinti della Cappella degli Scrovegni: il
sabato per tutta la comunità, la dome-
nica mattina per i bambini di prima ele-
mentare e i loro genitori. È difficile non
rimanere affascinati da Roberto e dalle
appassionate presentazioni e non la-
sciarsi trasportare dal suo entusiasmo e
così è nata un’idea: questo è l’anno
della Fede, perché allora non conclu-
derlo portando la Cappella degli Scro-
vegni  a Spinea? Si, perché tra le altre
cose Roberto, attraverso la società edi-
trice e di promozione culturale  Itacalibri
(www.itacalibri.i), offre la possibilità di al-
lestire una riproduzione fedele in scala
1:4 della Cappella. E così l’idea è stata
presentata, con non  poca trepida-
zione, al Consiglio Pastorale che la ha
accolta. Si è costituito un gruppo di vo-
lontari: Karen, Jonni , Paolo, Sandra, Ni-
coletta, ai quali si sono uniti Delia  e
Arduino, che ha cominciato a lavorare
al fianco di Don Marcello per dare
forma e concretezza a questa idea. Bi-
sognava scrivere un progetto da pre-
sentare al Comune, alla Provincia, alla
Regione. Ci volevano i Patrocini e ma-
gari anche le sponsorizzazioni.  Ma so-
prattutto ci voleva il luogo e ci volevano
i volontari per tenere aperta la mostra e

o associazioni che lo richiedano. Le scuole
o le associazioni interessate ad invitare Ro-
berto presso le loro sedi oppure a visitare la
mostra di mattina accompagnati da una
guida, possono contattare il parroco Don
Marcello o Nicoletta Cerisola all’indirizzo di
posta elettronica: nicoletta.cerisola@itc-
slazzari.it.
La Mostra si chiuderà Domenica 27 ottobre
con lo spettacolo “Lazzaro, vieni dentro!” di
Giampietro Pizzo e interpretato da Carlo
Pastori nella parte di Lazzaro e da Marta
Martinelli nel ruolo di Marta, uno spettacolo
che racconta con tenerezza il rapporto tra
fratello e sorelle, facendo emergere l’uma-
nità della figura di Cristo.
L’evento, che si affianca alla ventesima
edizione della Festa di San Leonardo, che
si svolgerà sabato 19 e domenica 20 otto-
bre, è organizzato in collaborazione pasto-
rale con le tre parrocchie di Spinea  ed è
una preziosa occasione per poter ammi-
rare da vicino i dipinti di Giotto e scoprire
particolari sorprendenti che molto facil-
mente possono sfuggire nei brevi 15 minuti
concessi alla visita nella Cappella a Pa-
dova. E poi: quale meravigliosa opportu-
nità per i catechisti che potranno
accompagnare i loro gruppi alla mostra ed
offrire loro un insolito incontro di catechi-
smo!
Allora: la mostra vi aspetta....e tenete d’oc-
chio la Campana e i manifesti che vi ricor-
deranno date e orari per poter approfittare
di questa speciale occasione.

possibilmente per svolgere il ruolo di
guide. Quale posto migliore della nostra
Chiesetta di San Leonardo, restaurata e
tenuta aperta grazie al’impegno co-
stante dell’Associazione Commercianti
Artigiani Organo che tutti gli anni orga-
nizza la festa ad ottobre? E per i volon-
tari? È stato sufficiente chiedere la
disponibilità al termine delle messe do-
menicali e la sera del 7 giugno ci siamo
trovati in molti all’incontro con Roberto,
tornato di nuovo a Spinea  per spiegare
come essere guide. Persone di tutte le
età: giovani e meno giovani che in que-
sta calda estate si preparano al loro
compito studiando su uno dei libri scritti
da Roberto. Ecco: la macchina è in
movimento per allestire la Mostra “Il Van-
gelo secondo Giotto”, che sarà inaugu-
rata la sera di venerdì 11 ottobre da
Roberto in sala Barbazza e rimarrà
aperta, grazie al servizio dei volontari,
da sabato 12 a domenica 27 ottobre.
Nei giorni di sabato e domenica sarà
aperta al mattino dalle 9.00 alle 12.30 e
nel pomeriggio dalle 14.30 alle 18.00,
mentre durante la settimana sarà
aperta al mattino solo per le scolare-
sche che ne faranno richiesta e nel po-
meriggio per tutta la comunità dalle
15.30 alle 18.00. Durante gli orari di
apertura saranno sempre presenti delle
guide volontarie che offriranno una spie-
gazione che durerà circa 45 minuti. Nei
primi giorni di apertura Roberto sarà pre-
sente nella nostra comunità dando la
disponibilità ad intervenire presso scuole

MOSTRA RELIGIOSA E CULTURALE ALLA CONCLUSIONE DELL’ANNO DELLA FEDE
IL VANGELO SECONDO GIOTTO - TRASMETTERE LA FEDE “RACCONTANDO” IL VANGELO

Via della Costituzione, 125b
Spinea (Venezia)

Tel. 041.5085169 - Fax 041.995213
AUTOSPINEA

SOLO BELLE AUTO

STUDIO ASSOCIATO 
DI ARCHITETTURA 

E INGEGNERIA

Studio Associato Archidea - geom. Orlando Rigato, arch. Lilia Scattolin, arch. Aurelio Zennaro
30038 Spinea (Ve) - Via Roma, 285/1 - Tel. 041/5411700-5410028 - Fax 041/5411422
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24 SETTEMBRE 2013
APERTURA

Ass. Nonsolonote “Favolosi anni ‘60”

3 DICEMBRE 2013
Dott. PIACENTINI

Nuovo piano sociosanitario regionale:
positività e criticità

15 OTTOBRE 2013
Dott..ssa CAMILLA BIANCHINI

Il Fai (Fondo Ambiente Italiano) e la sua missione

22 OTTOBRE 2013
Dott. FRANCO MANZATO

Assessore regionale all’Agricoltura
Produzione e sicurezza agroalimentare

29 OTTOBRE 2013
Dott. FRANCESCO CAPPA (Doc. Un. degli Studi di Milano)
L’eredità dei saperi: trasmissione e trasformazione

5 NOVEMBRE 2013
Prof. ROBERTO FILIPPETTI - Beato Angelico

19 NOVEMBRE 2013
Avv. VINCENZA RANDO

(Resp. Uff. Legale Ass. Libera)
Semi di giustizia: fiori di corresponsabilità

26 NOVEMBRE 2013
Dott. SCORTEGAGNA

Opinione pubblica e capacità critica

3 DICEMBRE 2013
Dott. MORENO SCEVOLA

Primario lungodegenza Osp. Noale

10 DICEMBRE 2013
Dott. PAOLO TICOZZI

Santa Maria di Rossignago, da anrtica pieve
a spazio per attività culturali

17 DICEMBRE 2013
Dott. ROBERTO PAPETTI (Direttore di Il Gazzettino)

Informare, la verità non è una sola

7 GENNAIO 2014
Dott. RENATO CHISSO

(Ass. Regionale alla mobilità e alle infrastrutture)
Sicurezza sulla strada

14 GENNAIO 2014
Dott. DANIELE MANENTE - Lezione di cinematografia

21 GENNAIO 2014
MAESTRO MABILIA

Curiosando dentro l’orchestra (1° parte)

28 GENNAIO 2014
Giornata della Memoria

4 FEBBRAIO 2014
Dott.ssa ZAMPIERI

La comunicazione verbale e non verbale

11 FEBBRAIO 2014
Dott.ssa ZAMPIERI

La comunicazione nell’ambito familiare

18 FEBBRAIO 2014
MAESTRO MABILIA

Curiosando dentro l’orchestra (2° parte)

25 FEBBRAIO 2014
Prof.ssa CLAUDIA SALVIATO
I miti Babilonesi e la Bibbia

4 MARZO 2014
Festa di Carnevale

11 E 18 MARZO 2014
Dott.ssa PADULA - Letteratura

25 MARZO 2014
Dott. DANIELE MANENTE - Lezione di cinematografia

1 APRILE 2014
Dott. FRANCESCO MACRÌ
(Doc. Università di Padova)

Cellule staminali, cellule della speranza

8 APRILE 2014
MAESTRO SEBASTIANO MESAGLIA

Concerto di musica sinfonica

15 APRILE 2014
ALUNNI SPINEA - Concerto

22 APRILE 2014
Dott. GIOVANNI BIANCHI (Doc. Università di Padova)

Il mistero dell’ombra nell’Arte

29 APRILE 2014
Dott. GIAMPIERO NALETTO (Doc. Università di Padova)

Applicazioni pratiche della ricerca in fisica

6 MAGGIO 2014
Dott. Gaudenzio Bonato (Farmacista-Naturopata)

13 MAGGIO 2014
USCITA

PROGRAMMA AUSER 2013-2014

CULTURA È COME VIVIAMO,
NON COME IMMAGINIAMO DI VIVERE.

L. Meneghello

PER INFORMAZIONI TELEFONARE A: 348 2737922 - 3473025308

AUSER-SPINEA
UNIVERSITÀ DELLA LIBERÀ ETÀ

ASSOCIAZIONE PER L’AUTOGESTIONE
DEI SERVIZI E DELLA SOLIDARIETÀ

ANNO ACCADEMICO 2013-2014

Auser-cultura
UNIVERSITÀ LIBERA ETÀ

INAUGURAZIONE

Le iscrizioni si ricevono tutti i Martedì e Giovedì
dalle ore 9.30 alle ore 11.30 presso la sede Auser

in via Roma 224/a (a sinistra della chiesa di S. Bertilla) 

Quote di iscrizione
AUSER + UNIVERSITA’ 40,00 Euro

AUSER + UNIVERSITA’ SOCI COOP 38,00 Euro
AUSER + UNIVERSITA’ CONIUGI 75,00 Euro

ISCRIZIONI AUSER 12,00 Euro
Auser-Solidarietà, collabora con COOP al servizio

“AUSILIO SPESA A DOMICILIO” per persone
in difficoltà che verranno eventualmente

accompagnate dai nostri volontari
TUTTI I MARTEDÌ DALLE 9.30 ALLE 11.30

Associazione AUSER Spinea - Onlus

MARTEDÌ 24 SETTEMBRE 2013 ORE 15.00
Teatro Mons. Barbazza (dietro Chiesa S. Bertilla)

LA CARTA DEI VALORI AUSER
Auser è una “Associazione di pro-
getto” tesa alla valorizzazione delle
persone e delle loro relazioni, ispirata
a principi di equità sociale, di rispetto
e valorizzazione delle differenze, di
tutela dei diritti, di sviluppo delle op-
portunità e dei beni comuni.

Auser si propone i seguenti
valori-obiettivo:

1. Sviluppare il volontariato, le atti-
vità di promozione sociale, l’edu-

cazione degli adulti, la solidarietà
internazionale, con particolare ri-
ferimento alle persone anziane e ai
rapporti intergenerazionali.

2. Sostenere le persone, migliorarne
la qualità della vita e delle rela-
zioni, orientarle all’esercizio della
solidarietà.

3. Difendere e sviluppare le capacità
conoscitive e attive, anche residue,
delle persone.

4. Promuovere sul territorio reti asso-
ciative e strutture di servizio a so-
stegno delle responsabilità familiari
e di prossimità (buon vicinato) in
sinergia con istituzioni pubbliche.

5. Promuovere la cittadinanza attiva fa-
vorendo la partecipazione responsabile
delle persone alla vita e ai servizi della
comunità locale, alla tutela, valorizza-
zione ed estensione dei beni comuni
culturali e ambientali, alla difesa ed ul-
teriore sviluppo dei diritti di tutti.

Via Roma, 224/a - Spinea (VE) - Tel. 041.999240
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Sede Legale: Via Frassinelli, 76
30030 Maerne di Martellago (VE)
Tel. e Fax 041 5384116 - Cell. 335 7458013

ISO 9001 CERT. N. 4004/0

www.speedandquality.it - info@speedandquality.it

IMPRESA DI SERVIZI

di Cartini Geom. Anna

L’azienda di Servizi SPEED & QUALITY di Cartini Anna si è distinta nel
corso degli anni per la qualità e la professionalità dei suoi servizi, quali:

• Pulizie Civili e Industriali
• Levigatura pavimenti in calcestruzzo quarzato
• Manutenzione e trattamento Pavimenti
• Levigatura marmi
• Disinfestazione e derattizzazione

Affidarsi a SPEED & QUALITY consente, ad esempio, di evitare fastidiose
diatribe condominiali che nascono da false illusioni di risparmio e si
affidano a soluzioni improvvisate.

Scegliere SPEED & QUALITY è garanzia di professionalità e risultati
eccellenti in quanto l’azienda è certificata e utilizza prodotti eco-compatibili.

FABBRICAZIONE DI STRUTTURE METALLICHE
E PARTI ASSEMBLATE DI STRUTTURE

SPINEA (VENEZIA) - Via De Filippo, 27
Tel. 041.991889 - Fax 041.5088179
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I SERVIZI DELLA FARMACIA PINELLI
• Autoanalisi del sangue: Glicemia - Colesterolo

• Consulenza gratuita con lo Psicologo
• Densitometria ossea

• Dermocosmesi – Tricologia (Esame della cute e del capello)
• Esame dell’udito

• Fitoterapia
• Intolleranze alimentari

• Misurazione della pressione sanguigna
• Noleggio di bilance, aerosol, tiralatte, deambulatori, stampelle e carrozzine

• Omeopatia
• Sanitaria

• Veterinaria

L’osteoporosi è una malattia cronico–degenerativa
dello scheletro caratterizzata da una riduzione del
calcio nel tessuto osseo e da un conseguente
deterioramento del tessuto stesso.
Le ossa diventano più fragili e porose e quindi soggette
a fratture in seguito a traumi anche di lieve entità
(soprattutto del femore, colonna vertebrale e polso).La
perdita di massa ossea inizia già a partire dai
quarant’anni e viene accelerata dalla menopausa. 
In Italia una donna su tre dopo i 50 anni inizia ad
avere le ossa più deboli; questo è quanto emerge da
uno studio epidemiologico condotto da IOF
(Fondazione Internazionale per l’Osteoporosi). Infatti,
il cessare della produzione ovarica di estrogeni,
determina una fase di rapida perdita di tessuto osseo,
particolarmente elevata durante i primi 4-8 anni di
menopausa.
Per una corretta prevenzione, i principali suggerimenti
sono intervenire sull’alimentazione con una dieta ricca
di calcio, vitamina D e povera di sodio, aumentare
l’attività fisica, evitare fattori di rischio quali alcool e
fumo, esporsi ai raggi solari ed eseguire
periodicamente gli esami diagnostici per definire la
densità minerale ossea. 
Nella nostra farmacia è stato da poco introdotto uno
strumento che permette al pari della MOC tradizionale
di monitorare la situazione e stabilire la predisposizione

del paziente al rischio di frattura osteoporotica.
L’esame, la ultrasonometria ossea quantitativa, è una
tecnica non invasiva che si effettua a livello del
calcagno, privo di radiazioni e di rapida esecuzione;
il calcagno infatti è sensibile ai cambiamenti  di natura
fisiologica o patologica, rispecchiando il metabolismo
osseo sistemico e risultando perciò efficace nella
predizione delle fratture osteoporotiche.

Dott.ssa Giulia Pinelli

LO STAFF DELLA FARMACIA: da sin.: dott. Diego Miazzi, dott.ssa Giulia Pinelli
con il marito Daniele Segattini, la dott.ssa Anna Scarpa, Samanta Niero e la
dott.ssa Silvia Centenari.

OMEOPATIA-FITOTERAPIA-DERMOCOSMESI-VETERINARIA-SANITARIA
FARMACIA PINELLI
Dott.ssa Giulia Pinelli

Via Roma, 325 - 30038 Spinea (VE) - Tel.041/990332 – Fax 041/5087787
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Oreficeria
STOCCO

& c. snc

Via Roma, 134 - SPINEA
Tel. 041/990444

ci trovate anche con
L’ARGENTO in

Via Roma, 142 - SPINEA
Tel. 041 992462

 

Informazione pubblicitaria. Prima della sottoscrizione leggere il Fasciolo Informativo. Il Fascicolo 
Informativo (incluso la Nota Informativa precontrattuale e le Condizioni di Polizza) è a disposizione del 
pubblico in tutte nostre filiali, presso i nostri consulenti o su www.bancapopolare.it

«Care4u», la polizza infortuni,

perché il 70% degli incidenti accade nel tempo libero!        

Un prodotto assicurativo di:

ANTONVENETA Assicurazioni S.p.A.

PER LA SALUTE SPIRITUALE
A S. BERTILLA:

MESSE FESTIVE ore 8.30 e 10.00 • ore 11.15 e 18.30 / MESSE FERIALI: ore 18.30

A CREA:
FESTIVO ore 10.15 - FERIALE ore 18.00 al venerdì

CONFESSIONI: PRIMA DELLA MESSA DEL SABATO E SU RICHIESTA

CASA & BOTTEGA
• Arredamenti • Progettazione su misura

SPINEA (VE) - Via Luneo, 38/a - Tel. e fax 041 991086
Cell. 335 7034829/30 - www.mobili-bianco.it

CELLINI ing. ENRICO
Impianti Fotovoltaici di ultima generazione

Riscaldamento - Climatizzazione

Spinea - Via Roma, 254 - Per info: Tel. 3382084564 - cellini@libero.it
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Via Roma, 315 - Spinea - Ve - Tel. 041/5411874

Prossima apertura Centrospinea
(di fronte Chiesa s. Bertilla)

pasticceria - gelateria - caffetteria
snack bar - winebar - rinfreschi per eventi

matrimoni - lauree - compleanni
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M A N E N T E
30038 SPINEA (Venezia)

Via Roma, 381/357 - Tel./Fax 041 990031
e-mail: arema@nwind.it

ARREDAMENTO

TESSUTI

MERCERIE

INTIMO

ABBIGLIAMENTO

UOMO

DONNA

BAMBINO

2 3
7 VIA

ROMA

Arte&Cornici
Via Roma, 237
30038 Spinea
(Venezia)
Tel. 041/991808

• VENDITA MATERIALE ELETTRICO E RIPARAZIONI

• INSTALLAZIONI DI ANTIFURTI

• AUTOMAZIONI CITOFONIA E IMPIANTI

• ADEGUAMENTO IMPIANTI ELETTRICI A NORMA DI LEGGE 46/90

Via Gioberti, 8 - SPINEA (VE) - Tel. 041/5410442

loro generosità e disponibilità ci hanno accompagnato in questa
avventura inaspettata e sorprendente. Sguardi  e sorrisi di gio-
vani, adulti e bambini, in particolare quelli del piccolo Cristo,
che ci hanno riempito il cuore facendoci riscoprire quei valori
che in noi sembravano essere scomparsi.”
In poche ore avevamo già capito che era tutto possibile. Gli el-
ementi che ci rassicuravano in proposito erano: la sintonia, l’am-
icizia, la simpatia, l’accoglienza, la sensazione di conoscerci da
sempre, l’ospitalità delle famiglie, l’aver conosciuto i bambini e
i ragazzi del Piccolo Cristo.
Quello che avevamo ipotizzato essere difficile, cioè  andare fino
in Brasile, si è rivelato una banalità. Il difficile diventava
tornare!
Ma prima di tornare ci eravamo promessi che tutto questo era
solo l’inizio.
Infatti, a cavallo dei mesi di giugno e luglio, per quattro setti-
mane, da Belo Horizonte ci hanno raggiunto cinque giovani:
Paula, Sarah, Iris, Josè e Rodrigo. Ospiti in cinque
famiglie della nostra comunità cristiana, alle quali rivolgiamo il
nostro grazie, hanno partecipato al Grest e al Campo Scuola di
Terza elementare. Negli altri giorni hanno vissuto i ritmi normali
della nostra comunità cristiana organizzandosi con l’aiuto dei
loro coetanei .
Riporto sempre le parole di Anastasia: “Attendavamo
con gioia il loro arrivo in Italia. Volevamo offrire loro il massimo.
Le nostre attenzioni erano costantemente concentrate su di loro.
E’ stato un mese lungo, faticoso ma  ricco di emozioni. Alla fine
sono diventati parte delle nostre famiglie. I nostri genitori si sono
alla fine ritrovati un figlio o una figlia in più e noi dei fratelli…
che abitano in un paese lontano dove si possono ammirare beli
orizzonti.”
Marta così racconta: “Tra il mese di giugno e quello di luglio
ho avuto il privilegio di ospitare una ragazza brasiliana: Sarah.
Per me e per tutta la mia famiglia è stata un’esperienza indi-
menticabile e ormai possiamo dire che Sarah fa parte della nos-
tra famiglia. Quando il don mi ha chiesto se eravamo, come
famiglia, disposti ad imbarcarci in questa avventura ho detto
subito si. Anche perché io all’università sto studiando la loro lin-
gua e la loro cultura.
Mai comunque avrei immaginato che in un solo mese si
potessero creare legami così profondi di amicizia con Sarah,
Paula, Josè, Rodrigo e Irish.”
Giulia  ci descrive nel dettaglio il programma che è
stato condiviso: “Dopo la nostra esperienza di volontariato
in Brasile nel Settembre 2012 è arrivata la data tanto attesa …
Il 21 Giugno 2013 sono atterrati al Marco Polo cinque amici
brasiliani :Paula, Iris, Sarah, Josè e Rodrigo. La nostra domanda
era: “E ora, cosa gli facciamo fare?”  Noi  ragazze ospitanti in-
sieme ad altri compagni di avventura, ci siamo riuniti prima del
loro arrivo per organizzare nel dettaglio le settimane della loro
permanenza in Italia.
Possiamo ritenerci soddisfatte perché ciò che avevamo stabilito
è stato quasi interamente rispettato. Riteniamo che i ragazzi
brasiliani, ora, conoscano l’Italia meglio di noi.
Hanno iniziato partecipando come animatori all’ultima settimana
del Grest. Durante questa settimana i ragazzi hanno potuto
conoscere nuovi animatori e bimbi con i quali svolgere le
tradizionali attività: laboratori, bans, uscite ed ultimi ma non per
questo meno importanti, i numerosi momenti di preghiera. 
Trascorsa questa settimana, abbiamo organizzato una giornata
di puro svago nel cuore del divertimento: Gardaland. Subito

dopo altra settimana di Campo Scuola con la terza elementare.
Noi ragazze italiane non abbiamo partecipato al campo scuola ma
possiamo assicurare che per loro è stata un’esperienza indimenti-
cabile, ricca di emozioni e amicizie consolidate.
Dopo il campo scuola assieme abbiamo visitato Padova con la
Basilica del Santo, molto significativa per la loro cultura perché San-
t’Antonio è il protettore degli innamorati, Venezia con  le sue più im-
portanti attrazioni come … bacaro tour , Verona, Treviso, San Donà
e Caorle. 
Se vi sembra che il tutto potesse essere troppo serio…  eccovi ac-
contentati con le  serate in discoteca ed happy hour in compagnia
tanto che il “stanco della nostra bella vita” ha deciso di prelevarli e
portarli con sé alla scoperta della capitale Roma e di ritorno ad As-
sisi. E così in breve tempo e a malincuore arrivò il giorno della
partenza: 18 Luglio, ma non per tutti …
Rodrigo e Josè non ancora stanchi, hanno intrapreso un breve vi-
aggio alla scoperta della Toscana. Anche per loro però è arrivato il
momento di tornare in patria. 
Questa esperienza ci ha permesso di conoscere delle persone fan-
tastiche, di condividere usi e costumi diversi e di coltivare amicizie
durature che nemmeno l’oceano potrà dividere. 
Per noi i brasiliani non sono solo comuni amici, ma fratelli di fede
con i quali possiamo condividere l’amore per il Signore. In queste
poche righe voglio ringraziare tutte le persone  che hanno reso
questa esperienza unica e Iindimenticabile: don Marcello, padre
Clair, Graziella, i nostri genitori che hanno accolto i brasiliani come
loro figli ( anzi meglio di noi figlie), tutti gli animatori ed infine un
auto ringraziamento a noi ragazze per aver portato a termine al
meglio questa avventura.  Esperienza da provare ve lo possiamo as-
sicurare.  Ci rivediamo il prossimo anno!”
E di riscontro ecco cosa scrive in facebook Paula: “Chegou
o dia mais triste, o dia de despedir de uma nova família, de novas
amizades, de uma nova cultura... Mas chegou o dia de voltar para
casa, e agradecer a Deus por esse período maravilhoso ao lado de
pessoas maravilhosas, que nos ensinaram MUITO e nos mostraram
que ser católico é ter irmãos na fé em qualquer lugar, mesmo em um
país distante! Hoje só quero agradecer a cada um de vocês que
cuidaram, alegraram e se dispuseram a fazer tanto por nós 5. Obri-
gada por tudo AMIGOS italianos! “  
E poi Josè: “Se me perguntassem a uns meses atras se eu estava
animado para essa viagem,eu teria respondido:não tenho tempo
para ficar animado,tenho muito o que estudar.Os meses passaram
e chegou aquele triste e doloroso momento de dizer adeus. Adeus a
tantos amigos e amigas especias que fizeram de tudo e um pouco
mais para que essa viagem fosse perfeita para nós,adeus para as cri-
ancas do grest e do camposcuola que com um sorriso sincero e um
abraco carinhoso fizeram tudo valer a pena,adeus ao panino,à
marmelada,à pizza,ao gelato,à massa freda que foram nossos com-
panheiros inseparaveis,adeus às belas paisagens,à agua da
torneira,ao ar puro,ao sol que nao faz mal.ADEUS ITALIA!!!ano que
vem to de volta.Nao tem como nao agradecer aos meus compan-
heiros de viagem...galera,sem voces minhas piadas nao teriam sido
tao legaiss e engraçadas..kkkk foi muito bom poder ter dividido essa
experiencia com vcs.” 
(La traduzione del testo in brasiliano sarà offerta gra-
tuitamente solo se venite in  sagra…)
Il prossimo passaggio sarà la nostra presenza a Belo Horizonte, a
gennaio 2014, per partecipare come animatori al Grest che orga-
nizzano come parrocchia e al quale partecipano i ragazzi del Pic-
colo Cristo, una casa che offre sostegno educativo ai piccoli nella
Comunidade del Morro de Pedra (noi la identifichiamo ancora con
il termine “favela” ma chi vi abita la vive  giustamente come Comu-
nità). Sarebbe bello “adottare” come parrocchia la Casa del Piccolo
Cristo, accompagnando le attività che vi vengono svolte, con la nos-
tra solidarietà. 
Ci faremo così raccontare direttamente dai nostri amici le emozioni
che hanno provato nell’incontro con papa Francesco durante il GMG
di Rio de Janeiro.

L’estate ha visto completarsi e quindi consolidarsi anche per il fu-
turo un progetto avviato già  nel mese di settembre del 2012: uno
scambio pastorale a livello giovanile tra le nostre parrocchie e
la parrocchia della Santissima Trindade di Belo Horizonte in Brasile.
Tutto è iniziato con la nostra presenza come ospiti per almeno dieci
giorni alla SS. Trindade.
Il gruppo era composto da don Marcello, Fabio responsabile degli
animatori GGMI di A.C., Francesca, Anastasia, Elena, Jasmine,
Giulia animatrici ACR. Poi  a Gennaio del 2013 si sono aggiunti
con la partecipazione al Grest  della SS. Trindade Graziella, Silvia
e Alessandro.
Tutto è stato stranamente e sorprendentemente  facile. 
Lo descrivo con le parole di Anastasia: “Tutto è cominciato
nel settembre 2012 con l’arrivo nella sconfinata e caotica città di
Belo Horizonte. I  sorrisi e le grida calorose di accoglienza dei gio-
vani della SS. Trindade  ci hanno fin da subito avvolto, coccolato,
accolto con un affetto infinito che solo pochi riescono a donare. La

S. MARIA BERTILLA IN ORGNANO, BVM IMMACOLATA
IN CREA DI SPINEA E SS. TRINDADE IN BELO HORIZONTE, MG,
BRASIL: SCAMBIO PASTORALE TRA PARROCCHIE SORELLE.
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San Pietro. Quell’“omino” che si intravvedeva
piccolo piccolo ha generato in noi una profonda
e inaspettata sensazione ... sembrava che Papa
Francesco si stesse rivolgendo proprio a noi con
queste parole: “L‘incontro con Gesù vivo nella Sua
grande famiglia che è la Chiesa riempie il cuore
di gioia, perchè lo riempie di vita vera, di un bene
profondo, che non passa e non marcisce”. 
E così tutto quello che normalmente sembra a noi
necessario per essere felici, la ricchezza mate-
riale, il successo si riducono a “vanità delle
vanità”. 
Per noi ragazzi stupefacente è stato il clima che si
respirava in quella piazza: un abbraccio di calore
e sorrisi era rivolto all’unisono verso Francesco da
migliaia di gruppi che creavano un senso di
comunanza estraneo all’individualismo che
pervade la società “del possedere”.

“Perfetta letizia sta nel servire, non
nell’essere serviti”
Eccoci arrivati a raccontare l’esperienza più ricca
e toccante del camposcuola a Roma: il servizio
presso la Stazione Tiburtina.
Sì, perchè dopo aver visto e visitato una Roma
sfarzosa, ricca di lussi e comodità, i grandi
monumenti che la caratterizzano come il
Colosseo, le Catacombe, il Pantheon, la basilica
di San Pietro, ci siamo imbattuti in un’altra realtà
di Roma, più nascosta e abbandonata, la realtà
quotidiana di migliaia di fratelli “senzacasa”.
Fondamentale per quest’esperienza è stata la
testimonianza di Francesco, un volontario
dell’associazione “Nuovi orizzonti”: con le sue
parole ha rivoluzionato la nostra idea di servizio. 
“Spesso noi occidentali quando scendiamo in
stazione ci illudiamo di essere noi a fare un favore
a loro, di essere noi a donare, di essere una sorta
di benefattori con un cuore grande, non di essere
delle persone che incontrano il proprio Dio nel-
l’altro. Sì ragazzi, perchè il nostro Dio, il Signore,
si trova nel cuore, nei volti, nelle azioni di ognuno
di noi, non ha importanza se povero o ricco.
Anzi, più c’è povertà meno sono le comodità, gli
agi, i vizi che ci ostacolano ad accoglierLo.
Quindi, ragazzi, quando scendete in strada,
pensate unicamente che state per incontrare il
vostro Dio ... e come vi comportereste se vi
trovaste Gesù davanti? Gli andreste incontro con
la semplicità e la nudezza che ci caratterizza nella
nostra piccolezza, ma con la Gioia e la regalità di
una sposa che attende lo sposo, ovvero per lei la
cosa più cara e preziosa del mondo”.
Memori delle parole di Francesco alle 21.00 del
6 agosto siamo giunti presso la stazione Tiburtina,
ansionsi di servire nel senso etimologico della
parola, ovvero ansiosi di farsi servi, di andare
incontro a queste persone illuminati dalla
consapevolezza che loro, con i loro sguardi, le

loro parole, avrebbero saputo donarci una
testimonianza di una vita sofferta ma vissuta nella
gioia nonostante tutto, cosa che è molto più ricca e
preziosa di ciò che noi potevamo donare a loro, cioè
panini, frutta, bibite.
Augusto e Antonella, volontari della Comunità di
Sant’Egidio, ci sono stati vicini in questo incontro con
un’accoglienza che spesso, ai nostri giorni, ci di-
mentichiamo di vivere. Ci hanno divisi in due gruppi:
uno ha servito i senzatetto stranieri e l’altro quelli
italiani. Non possiamo nascondere che eravamo
spaventati. Ma poi quei sorrisi, quei “grazie”, quei
volti dolci e stanchi ci hanno illuminato il cuore. Tra
gli italiani, numerosi erano gli anziani ai quali non si
era spenta la voglia di sorridere, anche sulla loro
condizione, e che, aperti al dialogo, condividevano
con noi le loro emozioni nella felicità di essere
ascoltati. Tra gli stranieri, invece, numerose erano le
famiglie, anche coppie piuttosto giovani, le quali
avendo scelto di cercar fortuna in un altro paese, si
erano ridotte a trovare alloggio sotto un ponte, senza
un bagno o una stanza per i loro bambini ... e sono
stati proprio i bambini ad aprirci il cuore. Bambini di
tre, cinque, otto anni coperti di sporco, senza scarpe,
senza scuola, attaccati alle gambe della madre che
ci fissavano imploranti con uno sguardo che ti mette
a nudo; fissandoci anche per un momento solo, ci
hanno resi consapevoli di quanto ogni singolo
oggetto, affetto, persona che nella nostra casa
appare scontato, sia un dono preziosissimo. Ma
sorridevano, nonostante tutto, dicevano “grazie”.
Inoltre, a pochi di noi, è stata data la possibilità di
andare a vedere come dormisse quella gente sotto il
grande ponte del cavalcavia che si erge davanti alla
stazione Tiburtina. Questo incontro ha scosso pro-
fondamente, siamo crollati ma forse, poi, diventati un
po’ più forti.

“Ci impegniamo noi e non gli altri”
Insomma, non serve andare in Africa o in America
Latina per incontrare la povertà più cruda, e, se ci
riflettiamo, la Parabola del Buon Samaritano
contestualizzata nelle nostre città, si rivela
tragicamente attuale e rivolta a noi (“I poveri li avrete
sempre con voi”, Mc 14, 7”).
Dunque, alla domanda “Dov’è il vostro Dio?“ ci
sentiamo concordi nel rispondere: “Per toccare Dio
è sufficiente uscire in giro per strada andando a
cercare, trovare, abbassarsi e accostarsi alle piaghe
di Cristo in chi è povero, debole, emarginato. Una
cosa non semplice nè naturale“ (Papa Francesco,
omelia del 3 luglio 2013).
Questa esperienza ci ha fatto tornare cambiati
perché, quando si incontra Gesù, è impossibile non
“farsi cambiare” ... e non impegnarsi! “Ci impe-
gniamo perché noi crediamo nell’Amore, la sola cer-
tezza che non teme confronti, la sola che basta a
impegnarci perpetuamente” (d. Primo Mazzolari).
Ora per le strade della nostra città, nelle varie realtà
che la caratterizzano, magari nascoste, starà a noi
impegnarci, continuare a portare luce, così come riu-
sciamo, forti della Sua fiducia in noi!

Gruppo ACG di Terza Superiore

“Non si cammina solo per arrivare ma
anche per vivere mentre si cammina“. 
Un campo di servizio ... cosa volesse dire un campo
di servizio ce lo domandavamo tutti prima di partire
per questa avventura. L’unica cosa che sapevamo
era che sarebbe stato necessario mettersi in gioco
per spendersi nel servizio agli altri. Ma ci siamo
accorti che non è stato solo questo, anzi ...
Cosa rispondereste se vi rivolgessimo la domanda
“Dov’è il vostro Dio”? Durante la settimana in cui
abbiamo collaborato con i volontari della Comunità
di Sant’Egidio, la risposta a questo interrogativo ci è
stata proposta in molte occasioni, tanto da diventare
un chiodo fisso che costantemente risuonava nella
nostra mente. 
Fin dal primo giorno abbiamo avuto modo di com-
prendere il senso di questo servizio in occasione
della preghiera comunitaria quotidiana: abbiamo
potuto infatti constatare con gioia che questo
momento di comunione profonda tra i fratelli in Dio
è vissuto come pilastro fondante della comunità
stessa la quale ogni giorno si raccoglie attorno al
Signore per ascoltare la sua Parola ed è su questa
Parola che si fondano le azioni concrete: la
preghiera alle radici dell’agire.
E’ proprio a questo agire che abbiamo preso parte
nei giorni seguenti …

“Ho avuto fame e mi avete dato da
mangiare, ero malato e mi avete visitato”
Facce esauste, volti sconvolti, sorrisi sbiaditi. Occhi
che come uno specchio facevano trasparire quella
profonda, fragile sofferenza, fame di cibo, fame di
affetto, di vita.
Queste le prime impressioni davanti alla mensa dei
poveri: proprio lì dovevamo entrare? Era necessaria
la nostra presenza in quel momento? 
E ritorna la domanda: “Dov’è il nostro Dio?”.
Ecco cosa ci ha spinto ad entrare, ed è proprio in
quei volti sfiniti che abbiamo visto dipingersi una
sincera e gratissima gioia nel ricevere un dono per
noi scontato: una semplice cena. Nel riceverla le
reazioni sono state varie: c‘era chi mangiava con
esorbitante avidità e chi mentre cenava sembrava
esaminare ogni molecola di cibo con la
consapevolezza che quello sarebbe potuto essere
l’unico preziosissimo pasto della settimana.
Portatori di gioia sono stati anche coloro che si sono
recati al Policlinico a visitare gli anziani, i quali
malgrado le personali condizioni si sono dimostrati
assai ricchi di vitalità e testimoni di una vita che
continua a reclamare senso nonostante tutto. Parole
di luce di un anziano deportato ad Auschwitz hanno
illuminato la giornata: con occhi e cuore nuovi ab-
biamo ripensato la nostra vita.

“Siamo luci di speranza”
Un concentrato di energia e di emozione ci ha
contagiato domenica 4 agosto all’Angelus in Piazza

CAMPO DI SERVIZIO, ROMA,
COMUNITÀ DI SANT’EGIDIO
GIOVANISSIMI DI AC, TERZA SUPERIORE
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sere Chiesa. Speriamo che l’ardore e la gioia
dei giovani partecipanti si trasformi in testimo-
nianza e annuncio per le loro comunità.
L’evento nella spiaggia di Copacabana (23 a
28 luglio) è stato uno dei più grandi eventi reli-
giosi mai realizzati in quel luogo. Ha radunato
più di 3,5 milioni di persone, la maggioranza
giovani di diverse parte del mondo. Nonostante
le difficoltà e sofferenze come le lunghe code
per i bagni, per il cibo, per l’acqua...; la di-
stanza del luogo dove dormire; dormire poco e
male; pioggia, freddo e fango..., i partecipanti
hanno superato sempre con tanto adattamento,
volontà e allegria. 
Secondo il Papa, la GMG è stata “una nuova
tappa nel pellegrinaggio dei giovani attraverso
i continenti con la Croce di Cristo”. Secondo lui
questi eventi “non sono fuochi d’artificio, ma
tappe di un lungo cammino, iniziato nel 1985,
da Giovanni Paolo II. Egli affidò ai giovani la
Croce e disse: “andate e io verrò con voi!”.
Ho avuto l’impressione che la GMG è stata una
esperienza di Pentecoste, dove tutti erano rav-
vivati per la forza dello Spirito Santo, tutti par-
lavano lingue diverse però tutti si capivano
perché il linguaggio era comune. Durante
l’evento c’era un spirito d’unità tra le diverse cul-
ture; grande accoglienza da parte della gente
del Rio de Janeiro; grandi momenti di manife-
stazione di fede; condivisione di vita tra i gio-
vani; nuove amicizie...
È chiaro che molti giovani che sono andati alla
GMG hanno visto il Papa che ha puntualmente
precisato:  “i giovani non seguono il Papa, se-
guono Gesù Cristo, portando la sua Croce. E il
Papa li guida e li accompagna in questo cam-
mino di fede e di speranza”. Credo che questa
sia la grande sfida della GMG, cercare Gesù e
fare l’esperienza di Lui nel quotidiano della vita.
Ma ci sono altre parole del Papa che hanno ri-
suonato nei cuori dei giovani: “amici, tre cose
sono importanti: la preghiera, i sacramenti e il
servizio al prossimo”. A partire di questi, con-
clude il Papa, “voi potete cambiare il mondo”.
In questo senso il Papa ha incoraggiato i gio-

vani, principalmente nel Brasile davanti a tante ma-
nifestazioni, a lavorare per la giustizia sociale.
Nella sua semplicità, il Papa ha raccolto la simpa-
tia di  tutti e ha inviato tutti ad evangelizzare. Il suo
pensiero chiaro fa credere che il Papa sa quello che
vuole e sa dove vuole arrivare. E il Papa vuole una
Chiesa più vicina a tutti, senza escludere nessuno,
principalmente i poveri. Lui ha chiesto a tutti uscire
da se stessi per evangelizzare e costruire una cul-
tura dell’incontro.
I suoi gesti contagiosi hanno mostrato la maternità
della Chiesa. Il Papa stava sempre con il sorriso
spontaneo; abbracciava con tenerezza principal-
mente giovani e bambini; i suoi sguardi penetra-
vano il cuore; testimoniava un messaggio semplice
e capace di contagiare tutti di speranza; lui ha di-
mostrato che crede nell’uomo; con la  sua sempli-
cità ha chiesto di riappropriarci dei  valori etici,
l’attenzione ai poveri, la fine della corruzione, con-
durre una vita semplice, la povertà dei preti....  Il
Papa ha portato nuova aria alla dimensione ad
extra della Chiesa.
Pertanto, la GMG è stato un speciale kairós per la
Chiesa in Brasile.

Don Clair Favreto

Il viaggio nella mia terra in quest’anno aveva tre
obiettivi: partecipare della Giornata Mondiale
della Gioventù (GMG), fare delle ricerche per la
mia tesi e stare con la mia famiglia così “matei a
saudade” (ho ucciso la nostalgia).
Scrivo qualche riga per condividere con voi l’espe-
rienza che ho vissuto nella GMG. Devo dire che
non ho partecipato a tutto l’evento, soltanto agli ul-
timi tre giorni. Ho partecipato alla Via Crucis, alla
Veglia e alla Messa di Chiusura. Come eventi mi-
nori ho partecipato a una catechesi , preghiere, ai
canti nel palco principale, alle  camminate e tante
altre.
Parto con quello che ha detto Papa Francesco nel-
l’Angelus del 4 agosto a Roma, domenica dopo la
GMG: “penso che dobbiamo tutti insieme ringra-
ziare il Signore per il grande dono che è stato la
GMG, per il Brasile, per l’America Latina e per il
mondo intero”.
Veramente è stato un momento di gioia per la
Chiesa nel Brasile. Prima dell’evento è stata tutta
una preparazione particolare. I grandi simboli
della GMG come  la croce e l’icona hanno girato
praticamente tutte le Diocesi del Brasile. Nella mia
Diocesi (Erechim) i giovani hanno preparato molto
bene per ricevere, celebrare e vivere questo mo-
mento particolare per la loro vita. Sono stati due
giorni di molta preghiera, canti, celebrazioni, ve-
glia, messe... E così è stato in quasi tutte le Diocesi
del Brasile.
Altro evento importante che ha preparato la GMG
è stata la Campagna di Fraternità, che è una mo-
bilizzazione della Chiesa nel Tempo della Quare-
sima. In quest’anno il tema per riflettere e celebrare
nel periodo che prepara alla Pasqua è stato Fra-
ternità e Gioventù. Molte Diocesi hanno preparato
i loro Piani di Pastorale sul  tema della Gioventù. Al-
lora, per il Brasile, la GMG è stata un punto d’ar-
rivo, cioè di celebrazione di questo itinerario che la
Chiesa ha fatto principalmente nei due ultimi anni.
Ma la GMG è sopratutto un punto di partenza,
cioè d’impegno. Tutto quello che è stato visto, ascol-
tato, celebrato... deve essere vissuto. Quelli che
hanno partecipato alla GMG, principalmente i gio-
vani, hanno ravvivato la sua fede e il senso di es-

GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ:
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